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UN ARTICOLO DI PIERO CALAMANDREI 

L'ordine regna 
alle Cascine 

Siamo lieti di pubblica­
re, per gentile concessione 
del « Nuovo Corriere *, 
questo artìcolo dell'illustre 
giurista Piero Calaman­
drei, apparso ieri mattina 
nel m'ornale /ioreriiiiio. 

Il p r o w r d i i n m t o col quali-
la Ques tu ra di Firenze ha 
vietato la festu de l'Unità al­
le Cuscitie, nonostuute che lu 
A tu ni i lustrazione comunale 
pres ieduta dal s indaco Lu Pi­
ra (legittimu rappresentante , 
fino alle n u o \ e elezioni, dellu 
inagsioran/ .a dei fiorentini) 
avesse giù concesso l'uso del 
pa rco a tale scopo, può esse­
re va lu ta to sotto due aspe t t i : 
hotto l 'aspet to giuridico del­
la legittimità, e sotto quello 
politico dellu opportunità. 

Sotto il pr imo aspet to è 
<er tamente un grossolano ar ­
bi t r io: una manifesta illega­
lità. Noti ho sotto gli occhi 
il UMo del divieto; ma, a 
«inalilo mi dice chi l 'ha letto, 
pare che esso non contenga 
a l t ra motivazione che la for­
mula vaga « per ragioni d'or­
dine pubbl ico 3, e il r ichiamo 
al l 'ar t icolo IH del T. U. della 
legge di Pubbl ica Sicure£za 
del IS giugno 1931 (e al l 'ar t i -

l 'ordine pubbl ico sa rebbe sta­
to tu rba lo da quella fc-la 
nel parco delle Cascine. 

Ma, ripeto, la formula da 
adopera re e r a un" a l t ra : la 
Ques tura , secondo la Costitu­
zione. avrebbe dovuto addur­
re < comprova t i motivi di -.i-
curezza o di incolumità pub­
blica > che, com'è facile in­
tendere, sono ipotesi molto oiù 
precise e ristrette della for-
inula amplissima, oggi abro­
gata , di e ragioni d 'ordine 
pubbl ico >. 

Mi pare in conclusione che, 
sotto l 'aspetto giuridico, il 
provvedimento della Questu­
ra di Firenze sia illegale sotto 
due profili: u) per violazione 
di legge, cioè per essersi ri­
ch iamato all 'articolo 18 della 
legge fascista di P. S. (e alla 
formula generica di t ragioni 
d 'ordine pubblico »). che è 
oggi abroga to dal vigente ar­
ticolo 17 della Costi tuzione ; 
b) per difetto assoluto di mo­
tivazione, cioè per non aver 
spiegato in maniera specifica 
e par t icolareggiata , effettiva e 
non solo figurativa, quali e ra­
no i comprovati motivi di *.i-
m r e z z a o di incolumità pub­
blica. per i quali la Ques tu­

a l o 22 del regolamento per ra ha c r edu lo di poter negare 
] esecuzione di questa legge) 
da cui questa formula è tolta. 

La Ques tu ru dunque igno­
ra che l 'art . 18 della legge 
fascista di P- S. è s ta to^abro­
gato per incompatibi l i tà del­
l 'art icolo 17 della Costi tuzio­
ne repubbl icana (precettivo e 
non p logrcmmut ico) . L'art i-
colo 18 della legge fascista 
s t ab i l i t a , infatti , con norme 
che comprendevano tan to le 
riunioni in luogo pubblico 
quan to quelle in luogo aper­
to al pubbl ico, che il questo­
re -' ...per rugioni di ordine 
pubblico, di moral i tà , o di 
sani tà pubblica può impedire 
«•he la r iunione abbia luogo >; 
l 'art . 17 della Costi tuzione. 
invece, ha stabil i to la piena 
l ibertà delle r iunioni in luo-
ÌM> uper to al pubblico, men­
ile . per le riunioni in luogo 
pubbl ico (come sarebbe s ta ta 
quella alle Cascine), det ta te­
s tua lmen te : < Delle r iunioni in 
luogo pubbl ico deve ssere 
«tato preavviso alle autor i tà . 
che possono vietarle soltanto 
per comprovati motioi ili si-
i urezza o di incolumità pub­
blica .. 

Non c"è bisogno di essere 
giuristi per comprendere la 
differenza innovat iva della 
formula ado t t a t a «lalla Costi­
tuzione: il fat to che la Que­
s tu ra di Firenze, per figurar 
«li m o l i t u r e il suo divieto, a b ­
bia a d o p e r a t a la vecchia for­
mula della legge fascista in 
\ece di quel la mol to diversa 
«Iella Cost i tuzione, dimostra 
che il testo della Cost i tuzio­
ne repubbl icana non è anco­
ra a r m a t o alle Ques tu re ita-
IÌHIIC: pa r e che si sia fermato 

nel l ' an t icamera del min is tm 
degli In terni , ove gli usccri 
se ne servono, nei giorni di 
afa . come scacciamosche. 

Se la Ques tu r a di Firenze 
avesse conosciuto il testo del­
la Costi tuzione, avrebbe sa­
puto innanzi tu t to che il .MIO 
divieto, per essere formalmen­
te legitt imo, avrebbe dovuto 
contenere una esauriente mo-
tivfi/.ionc: e per comprovati 
motivi », dice la Costi tuzione. 
Non si è ancora cap i to che 
anche quando , come qui, dì 
fronte a un dir i t to di libertà 
(libertà di riunione) ga ran t i ­
to dal la Costi tuzione, l ' au to­
rità di polizia ha per legge il 
potere (IÌM rf / immlc ili limi­
tar lo o di sospenderlo, questo 
potere discrezionale non può 
estere esercitato se non me­
diante un provvedimento e-
saurientemente motivato, cioè 
a«-(ompagnato dalla spiega­
zione dei motivi che h a n n o 
indot to l 'autori tà ad emana* 
lo. Ques ta motivazione deve 
essere seria, non elusiva: la 
garanzia «Iella motivazione è 
ta lmente e^-enziale per la l i ­
bertà dei ci t tadini , che l 'art t-
coI«» 17 della Costi tuzione h a 
\ob i t o appos i t amente metter­
la in luce con que l l ' agge i l i to 
*• comprovat i :>. Non s iamo più 
ai bei tempi (belli per le Q u e -
- turcl del regime fascista. 
q u a n d o la polizia e ra a rb i t r a 
a-»o!uta di fare gli ocehiaeci 
M-n/a -spiegare il perchè, e i 
.-additi che avessero osa to 
«hiedere spiegazioni avrebbe­
ro r ischiato il confino: opci 
non s iamo più suddi t i , ma 
siamo tu t t i c i t tadini (l 'ho <en-
tito dire, in un di-cor«o. da l ­
l 'amico a«»ev»ore Riccioli) e 
le Que.-ture hanno il dovere 
di spiegare ai c i t tadini qual i 
sono le ragioni vere e concre­
te dei lo ro provvedimenti , af­
finchè i c i t tadini s iano messi 
in g r a d o di va lu tare se que-
>tc ragioni sono legittime, e 
di r icorrere al l 'autor i tà giudi­
ziaria q u a n d o r i tengono che 
tali non siano. 

< Ragioni di o rd ine pubbl i ­
co », de t to così i i as t ra t to . 
non significa n iente ; anche se 
questa formula non fosse or­
mai da considerarsi abrogata , 
la Ques tu r a fiorentina avreb 
be doMito spiegare, nel suo 
provvedimento, qual i e r ano in 
concreto le ragioni di o rd ine 
pubb l ico che l'avevano indot­
ta al divieto: come e perchè 

dir i t to dei c i t tadini fioren 
tini di riunirsi per fare una 
festa alle Cascine. 

La il legitt imità mi pa re co-
sì evidente che, se io fossi 
nei c i t tad in i interessati , non 
esiterei a por ta re la loro IaT 
g n a n / a d inanzi alla autor i tà 
giudiziaria . Ancora le Que­
sture non hanno cap i to che i 
«rinMi dei c i t tad in i devono es­
sere rispettati: e che, per l'ar­
ticolo 28 della Cost i tuzione 
* i funzionari e i dipendenti 
dello S ta to sono d i re t tamen­
te responsabil i secondo le le-r-
jri penali , civili e n inni ini-
s t r a t i w . degli at t i compili­
li in violazione dei dir i t t i >. 
Ora la ditela dei diri t t i sog­
gettivi lesi è affidata a l l 'au­
torità g iudiz iar ia : bisogna che 
i c i t tadini cominc ino a esne-
r imentare se l 'articolo 28 del­
la Cost i tuzione è s ta to scri t to 
sul serio, e a ch i amare perso­
nalmente davan t i ai giudici. 
a render con to «lei l o m at t i . 
i funzionari che credono an­
cora di potersi p render giuoco 
della Cost i tuzione e dei dir i t t i 
soggettivi da essa garan t i t i 

Questo è l 'aspetto giuridico 
della quest ione. Se poi si vo­
lesse g u a r d a r e al suo conte 
nulo politico, al lora il discor 
*o si a l lungherebbe t roppo, lo 
non so qual i possano essere 
stati i veri motivi di questo 
provvedimento della Ques tu­
ra. Gli amici de l'Unità vole­
vano riunirsi , come !ianno 
fatto e fanno in tu i te le città 
d 'I tal ia, per festeggiare il l.v-

AMSTKHDAM 

Mi 

ro giornale. Non capi>c«i per­
chè questa festa, permessa in 
tante al tre ci t tà e in tanti al­
tri parchi pubblici , potesse 
appar i re par t ico larmente pe­
ricolosa alle Cascine. In che 
modo poteva esser minaccia­
la da questa r iunione di gen­
te « pacifica e senz 'armi > alle 
Cascine, la e s icurezza» o !a 
* incolumità » dei fiorentini? 
Forsechè si temcwt che la fe­
sta fosse un pretesto per pre­
parare , a l l 'ombra di quei bo­
schi, hi rivoluzione mondiale? 
o che i ragazzini festaioli po­
tessero da r la via da l l ' Ind iano 
a squadrigl ie di palloncini 
atomici? 

Ma (ho sentito d u e da qual­
cuno) con queste feste popo­
lari il pa ico delle Cascine si 
sciupa... Noti d ic iamo scem­
piaggini: da q u a n d o ero bam­
bino, ho visto ogni anno per 
la festa del grillo, le Cascine 
t rasformate in un festival di 
divert imenti e di bisbocce 
campes t r i : e non mi risulta 
che la bellezza di quei boschi 
ne ubbia sofferto (lui sofferto 
dal passaggio della guerra 
per i vandal ismi delle t ruppe 
a t t enda te : ma quella, pur­
troppo, non era una festa). K 
poi anche se questo pcii<olo 
di danni al pa rco sussistesse. 
che c 'entra in ciò lu Questu­
ra? La difesa del pir'MigsrMi. 
la conservazione «lei r i a rd i ti 
e parchi è di «ompeh-n/a del­
la Sopr in tendenza ai monu­
menti e del l 'autor i tà comuna­
le, che s'è già pronuncia ta in 
senso favorevole. Che •'entra 
con le tiinoie o con gli arbo­
scelli la < s icurezza «• l'inco­
lumità pubbl ica .->? F crede 
proprio, il s ignor questore. 
che qualche t e n t a t a corale di 

* bandiera rossa > echeggiata 
tra «|iiei viali sa rebbe cosi ini 
eidiale da far cadere avvizzì 
te le foglie delle qiien-ic >e 
cola r i v 

La \«'rità è < he qui ia Que­
stura <-ol suo provvedimento 
ha \o ln lo e n t r a r e in una < om-
peiizione di par t i l i e for«e in Uiilenic. il 
una polemica di giornal i : 
qua-i si direbb«> che pei e-sa 
' l 'ordine pubbl ico > si : den l ' -
fìehi con l 'interesse e l e l l o n -
!«' o preelet torale di questo o 
quel par t i to , o con hi diffu­
sione «li ipiesto o di qu'.'l gior­
nale: e pr«»pri«> p«-r questo sa­
rebbe ini«*re>sante sapere i-
mico La Pira, da che pirt<* le 
è t e n u t o quel l 'ordine. 

Ma lasciamo andar»-: io non 
mi intendo di poliiiYu. Dico 
soltanto, sotto il profilo della 
opportunità del provvedimen­
to che se il s ignor questore 
(non se n 'abbia a male) aves­
se voluto nu to re to lmen te con­
correre a far aumentar*- j) nu­
mero «lei let tori de l'Unità. 
non ut rebbi- agi to a l t r iment i . 

UN LUTTO DELLO SPETTACOLO ITALIANO 

Armando Falconi 
è morto a Milano 

Da molti anni il 
lùlizzato a causa di 

noto attore 
una grave 

era mimo-
malattia 

<'.•-* * • * * < ' > « ; • 

MILANO, 10. - - Armando 
Falconi è spirato alle o ie 4 
di s t a m a n e nel la sua abita­
zione. La morte lo ha colto 
dopo una lunga malat t ia che 
dal 1952 lo aveva costretto 
alla quasi immobil i tà e che 
t r a stata per lui (onte di 
grandi sofferenze tisiche e 
moral i . 

La seconda moglie, Elisa­
bet ta Swoboda lo aveva a m o ­
revolmente assistito in quest i 
ul t imi anni ed era insieme 
al tiglio Dino al suo capez­
zale al momento del t rapasso. 

La mala t t ia che ha provo­
cato la morte di A r m a n d o 
Falconi era una delle più 
crudeli ed inesorabil i : il 
morbo di Park inson . L 'a t tore 
l 'aveva con t ra t to in seguito 
ad un forte choc d u r a n t e una 
incursione ae ica a Roma ne l ­
l 'estate del 1943, quando uno 
spezzone gli e ra \sploso vi­
cino lasciandolo illeso, ma 

piovocandoglj una forte ^co*;-
5a norvoiii. Il male aveva 
piogredi to lentamente ma 
inesorabilmente e da cinque 
anni lo aveva costretto alla 
immobilita q ti a » 1 as-MuT.i 
Falconi passava le gio; n ite 
icdut<> su 1111,1 pollioii.1. m i 
non aveva .incora pe ;^" rie! 
tutto !,i sua vivacità. Si <:i'e-
tesMiva alla vita tea t ra le e 
cmematog'at ' ica e ,-op-a' t . i ì 'o 
amava a-.-.i-.teie agli spe t ta ­
coli della 'e <•••. 1 ione. 

IH partite si s\olKono contemporuneanii'iit e nilt.i ritortile s.il.i dovi- hanno IUORO i mondiali ili si.nclil 
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• • governo Mesca fé, 
piace agli americani 

Chi e che cosa rappresentano i membri del nuovo ministero - "Il Brasile deve muoversi 
nell'orbita del colosso statunitense,, - Carattere e scopi del colpo di stato del 24 agosto 

RIO DI- JANEIRO, «tieni. 
l-ormalmcntc, l.i morte di Gc-

tulio Vargas avrebbe potuto da­
re una veste di legalità al nuo­
vo governo brasiliano. Morto il 
Presidente, gli succede colui che 
fu al suo fianco come Vice Pre-

signor Café l'ilho, il 
quale ha -;i.\ formato il nuovo 
.Ministero. Ma a Rio de Janeiro 
la gente lo chiama « o governo 
do golpe -, il governo «lei col­
po di Stato, e « golpisti » sono 
«letti coloro che lo compongono, 
fatta eccezione per la persona 
del Presidente, li signor Café 
I:i!ho n«>n è, fino ad oggi, ogget­
to di attacchi di particolare 
asprezza e nemmeno pare vi 
sia chi lo esalti. Non è un uomo 
politico dotato di una persona-
!it.\ di rilievo, non è nemmeno 
lontanamente paragonabile a 
Vargas. Tutto, in lui, sembra 
dar ragione a coloro che gli at­
tribuiscono la parte del fantoc­
cio nel governo imposto in que­
sti giorni al Brasile. Ma intor­
no a lui si raccoglie un gruppo 

I L GAZZETTINO C ( l / l ' l It AMO 

Notìzie della mesica 
Ritard i e c c e s s i v i 

In ({uestt giorni è stato rao 
noto il calendario della i x Sa­
gra musicale umbra che ai 
inaugurerà il 25 di questo me­
le e finirà il 4 del prossimo 
ottobre. Il programma e «fu i-
so in due parti: l'una sarà so­
stenuta. dall'Ente autonomo 
Teatro Comunale di Firenze, 
l'altra dall'Accademia S'aziona­
le di S. Cecilia di Roma Sci­
ta prima parte figurano le se­
guenti opere: Laudes et augelli. 
1/ frutterò coreografico dat Lau­
dari Umbri, musiche di Valen­
tino Bacchi, coreografia di Leo­
nide Mossine, già presentato 
nell'edizione della Sagra di due 
anni or sono, Parsifal, di Rtc-
cardo Wagner. La seconda par­
te conterrà la nota Picco-a 
messa so:enne di Gioacchino 
.Rotsini. una Messa Lambert 1-
r.a di G. Perti. H ubro di Gio­
na. di Mano Castelnuovo Tede­

sco e. per ben finire, la MI^-JI 
}>ole:iinls di Bcethoien. Man­
cano ancora nel calendario i 
nomi dei solisti e dei direttori 
d orchestra. 

E" et idcntc rhc anche m que­
sto caso, come già per il Fe-
stnal di Venezia, ci tronam'i 
di fronte a un ritardo dai ti­
ro eccessno nel far conoscere 
il programma della manifesta­
zione. Le conseguenze di una 
TI tarda e ancora incompleta. 
formulazione pubblica del r-ar-
trllonc della manifestazione 
non potrà certo aiutare gran 
rhe la necessaria opera di pro­
paganda della medesima Si 
prenda ad esempio ti caso degli 
stranieri per i quali queste ma­
nifestazioni costitunano una 
attrattila icra e propria Xon 
r (ertamente difficile immagi­
nar'- eor-.e potranno regolarsi 
a qw<:o proposito mancando 
apfna una icntina di giorni 

L'ambasciatore «evietico a Londra Jacob Malik visita il 
padiglione dell'Unione Sovietica alla Fiera gaatronoarfe» 

ali inaugurazione. Ancora una 
tolta perciò conitene chieder­
si fino a quat punto sia con-
t cmentc ed opportuna la con-
crwonc di quell'aiuto econo­
mico (he lo Stato elargisce a 
queste manifestazioni -— doie 
spesso il deficit è più che prc-
i edibile — sotto forma di sor-
icnziom quando questa da 
null'altro proiengono se non 
da tasse sugli spettacoli che 
tutti i cittadini indistintamen­
te i ersano frequentando le ra­
ne torme di spettacoli pubbli­
ci a pagamento. 

Itato poi il carattere parti­
colare ~ nsertato ai temi detti 
sacri — delta Sagra umbra Ce 
ancor più motivo di stupirai 
fia del ritardo di cui dirci amo 
più sopra sia della mancanza 
di quelle noi ita che in un 
modo o neii altro resero a lor 
modo pur interessanti e carat-
tcrtstjche le precedenti edi­
zioni m. r. 

Salititi m Rome 
Nel n.e=~e d. oUoore e pre-

lista una va l lone di balletti 
al Teatro dell Opterà sostenuta 
dal Jâ TiOfio complesso del Sad-
ler s Wells Baliet di Londra. 
Proprio in questi giorni i dan­
zatori di questo compiendo 
comrr.e^r.orer.o i; venticinque-
Mmo annr.ersario delia morte 
di D:agìi!ie*. con una serata 
di ga:a al Festival di Edmbur-
?o nel corso de::» quale ver­
ranno eseguiti i seguenti bal­
letti L'u'ceilo di fuoco, di 
Strawinski. // Tricorno, di De 
Falla e Lea Matelots di Geor­
ges Aorte 

Mmvità ittiimme 
Vieri Tosatti li compositore 

romano noto per la Partifa a 
pugni e // sistema della dolcez­
za ha terminato in questi gior­
ni :a composizione «li una nuo­
va opera In tre att; intitolata 
// giudizio universale. 

Nino San7-ogno presenterà ai 
Festiva! di Venezia una Suite 
per orchestra (Su temi popo­
lari teneziani) di Bruno ba ­
derna 
Rmffmmtexie 

Recen«ìer.do nenulUmo nu­
mero de La rassegna musicale 
due novità di Dal la picco la e 
di Petrassl Massimo Mila sot­
tolinea come una curiosità ti­
pografica e la stampa del Ca­
non cancrizans nella sua /or­
ma contratta ed enigmatica, in 
inchiostro rosso con note qua­
dre ». riscontrabile nell'opera 
in questione del primo compo­
sitore citato. e la definisce 
« medievalistica civetteria dello 
autore ». I 

di ministri, generali o oponcu 
ti del partito di destra Unione 
Democratica N'azionale, LOII uno 

stato «li servizio che gmstilKa 
pienamente le lodi clic !.i stani 
pa «li Washington non ha lesi­
nato al nuovo governo. Il nuo­
vo Ministro della Giustizia, per 
esempio, il signor Seahra I a-
gundes, è responsabile itegli uf­
fici giuridici della cosiddetta 
Compagnia Brasiliana dei Servi. 
zi Tecnici, alla cpjale fa capo 
tutta una serie di Società e 
Compagnie dipendenti «lai mo 
nopoli americani, come la San 
Paolo l-ight ami l'ower, la 
Compagnia Telefonica Brasilia 
na, le Compagnie del Gas ili 

Brasile. Naturalmente è uno 
strenuo sostenitore «Iella cessio­
ne «Ielle ricchezze minerarie «lei 
Brasile agli Stati Uniti. Comi* 
economista ha sostenuto nei suoi 
scritti che ni Brasile non vi è 
necessità alt. una ili aumentare 
i salari e «he un paio «li milio­
ni «li «Inoccupati sono giusto 
quello che occorre per abbassa­
re il costo «Iella manodopera. 
Anch'egli, naturalmente, fa 
parte «Iella Commissione Mista 
Brasile-Stati Uniti. 

Il Ministro degli Ksteri, Raul 
l-crnaiulcs, è avvocato «Iella 
Compagnia Mcttrua Brasiliana, 
legata alla Uond ami Sharc. Ha 
sabotato gli accordi «li Bugola 

Ministro «lei 1 avoro. Cul­
ai partito di 
.- fu uomo di 

che lo fece 
lo colmi) ili 

Il nuovo presidente drl Brasile Joao Café Filho 

Rio de Janeiro e d: S. Pao'o, e^-
Eduardo Gomes, Ministro de.-
l'Aeronautica, e staio Presiden­
te della 

_• hi sostenuro pubbl.camente 
.he - .'. Brasile deve muover* 
-.e. "orb t i ob! colosso america-

Commissione Militarci n o - . Quan-o a Juarez Tavora 
Mista Brasile-Stati Un::.. H a ! t i p o de! Gab.nitro M.i.tare dei-
frequentato un corso d: spccia-l.i Pres.denzi della Repubblica, 
lizzazione alla scuola mil.tarcje strenuo sostenitore della Stan-
di Leavenworth, negl: Stat . idird O.l e ne tavor.s^e !c m:re 
Uniti, dove ha ricevuto la croce'sul petrol.o bras.l.ano. E* spe 
al merito della Air Corp>. |c:ai.sta :n tradimenti e colpi di 

lì Ministro delia Guerra. Staro. l u .1 primo, tra ; par 
Duffles Lotr, e invlgn.to del ajrec.pa-i:: alla leggendaria colon-
commenda dell'Ordine del Me- jm Prestes, ad invocare !a pro-
rito degli Stati Uniti: è stato lezione dell'America, tradendo 
addetto militare dell'Ambascia- ! Preste, e utilizzando perfino il 
ta brasiliana a Washington: j nome d, questa per arruolare 
promosso generale d: Brigata dì parngian; pe 
Gemi io Varzas nel novembre 

i,. e bassezze tlegli 
sono del re-sto d 

li punto che 

racs 
maracs appartiene 
Vargas, il P.P B . , 
fiducia ili Vargas, 
eleggere senatore e 
favori 

Il 27 «li agosto scorso Guima-
racs pronunciò un commosso ne­
crologio del suo granile amico 
Gctulio tragicamente scomparso, 
poi, asciugate le lacrime, corse 
al Calete, il Palazzo del Presi-
tlente, e atcetttS «Lille mani «li 
Café I ilho il portafoglio ili Mi­
nistro. 

Ma al «li là di ogni considera 
zione sulla corruzione personale 
gli .ntrighi, 
uomini, che 
dominio pubblico a! punto 
è diffìcile incontrare, a Rio, 
qualcuno che sia disposto a 
prenderne le difese, quello che 
interessa sottolineare è che la 
composizione ilei goscrno «li 
Cafc F'ilho conferma ancora una 
volta, agli occhi dell'opinione 
pubblica brasiliana e non bra­
siliana, il carattere e gli sco­
pi del colpo di Stato «lei 24 
agosto. * I! governo Café non 
è altro che il triumvirato Light, 
Standard Od e Borni and Sha­
rc », si legge sulla Imprensa 
Popular fin dal ij agosto. E 
chi potrebbe negarlo? L'arguzia 
popolare, che nei brasiliani è 
molta, commenta: d: brasiliano, 
nel governo Café. non c'è che 
il nome de! Presidente. Hanno 
anzi sintetizzato la questione in 
tre parole: * o 
fé ». E* questo il 
quale _;!i .mperia!: 

: J . «/•._, scontenti di Vargas che pure 1 

overno N'esca-
governo ai 

ti americani 
1 

aveva fedelmente serviti 
tanti anni, hanno affidato 
un mese di distanza dalle elezio-

per 
ad 

ni politiche del 1 ottobre pros­
simo, l'incarico di stroncare 
ogni tentativo del popolo brasi-
uno «li compiere anche un pic­

colo passo per liberarsi dalla 
schiavitù e dalla miseria. Il 
compiti» appare arduo anche per 
tale accolta di « specialisti •. Il 
governo di Café i-ilho ha di 
fronte a sé un movimento popo­
lare ampio, cosciente e combat­
tivo. Lo dimostrano le manife­
stazioni suscitate in tutto il pae 
se dal suicidio di Vargas e so­
prattutto dalla sua famosa lct 
tcra; lo dimostrano lo scio 
pero degli operai dei cantieri 
navali, verso i quali lo Stato è 
in debito di settimane di sala 
rio, lo sciopero di trecentomila 
funzionari che si avvicina a 
grandi passi. Io sciopero avve­
nuto a S Paolo il a settembre e 
al quale hanno partecipato oltre 
6oo.oco lavoratori. Lo sciopero 
di S- Paolo, proclamato sulla 
base di un accordo tra tutte le 
organizzazioni sindacali, ha po­
sto sul tappeto tre rivendicazio 
ni: aumento dei salari, blocco 
dei prezzi, rispetto delle libertà 
democratiche. Tre problemi che 
non potranno essere risolti se i 
Brasile non sarà capace di li­
berarsi dal giogo degli impc 
rialisti americani. Questo si sen­
te dire, ormai, da cittadini d 
ogni strato sociale: da operai, 
da uomini di cultura, da uomi­
ni politici di settori che fino a 
ieri si sono aspramente com­
battuti. 

Intanto, la scadenza del } ot­
tobre è ormai prossima. Nono­
stante tutto, il governo di Café 
Filho, per ora, pare non sia riu 
scito ad evitarla. 

M. MADDALENA ROSSI 

Le prime a Roma 

Armando Falconi hi un film 
della ' sua epoca migliorc 

de! 1944, partecipò al colpo d. 
Stato contro Vargas dell'otto­
bre del 1945; all'epoca della 
guerra di Corea propose l'invio 
di turppe brasiliane contro :! 
popolo coreano. Il Ministro dei-
e Finanze, Eugenio Gudin, è Merita però una segnalazione 

a r.voita del 
I9 JC . l u pò: uno de: principali 

organizzatori del colpo di Sta­
to del i^ ottobre 1945 e uno 
de: capi de! colpo di Stato del­
l'agosto di quest'anno. 

L'elenco potrebbe continuare 
con impressionante monotonia. 

l'uomo di fiducia delia Bond 
and Sharc, i! trust americano 
che, con la Light, ha il mono­
polio dell'energia elettrica del 

speciale l'unico Ministro del 
verno Café che non è un 
pò militare e non appartiene al-
Ì'U.D.N. E* Aiencastro Guima-

CINEMA 

La conquisiti 
del po te re 

Si tratta di quel Executive 
suite, la cui premiazione alla 
Mostra d'hf.c- di Venezia ha jU-
~citato martedì 9C'.r-o. tra i fi­
schi più .-onori. In più aperta 
ilarità Sembra che la delega­
zione americana al Festival fos­
se furente per i<i mancata as^e-
3r.az.0n0 nel Ora-, prvmi') A 
Water}ront e cho vede-iae come 
il fumo negli occh. l'assegnazio­
ne ai due Leon: e argento ai 
giappone-i- Dal momento «rhe il 
tutto faceva brodo alla giuria 
per non premiare a~olutamen 
te Senso ci si e buttati su Exe 
cutii;e suite, limitandosi la mo­
tivazione. per un estremo filo 
di pudore di considerare il film 
ariurico. a segnalare la r o t a ­
zione di quel complesso d i ce­
lebri attori ho'.liwoodian: che 
agiscono ne La conquista del po­
tere 

Ma ancJie come film commer­
ciale esso e molto limitato II 
presidente d 'un grance trust c i 
mobili statunitensi muore al­
l'improvviso. Da questo momen­
to ha inizio la scalata alla pre­
sidenza da parte aei cinque vi­
ce-presidenti. I colpi bas?: -1 
susseguono, finche i tre più de­
boli soccombono e comincia la 
battaglia tra i due più abili per 
ot tenere il \ o to degli altri La 
lotta è imperniata su due argo­
mentati discorsi che servono a 
dimostrare ai vinti il metodo 
migliore per incamerare grossi 
profitti. Alla fine viene eletto 
presidente quello che ha dimo­
strato che occorre migliorare i 
prorotti dell'azienda. «• 

Come è evidente troppo mie­
le è stato travasato sullo spor 

A visitare per pruno !<i 
salma M è recato il jiiu a n . -
t o . ed impiegano itt-nug > 
Paone, og^i il prefetto eri .. 
•iindac.'i and ranno li ' l . t .g. i 
l'Oitreino i.iluìo eie. a e " a 

I fune:,ili a i ' i . tnno .u->g'> 
domani alle 15.30. 

Da alcuni anni Armando 
Falconi era scomparso. Noi 
amici non domandavamo 
neanche più a Dino • papa 
come sta? •• perche il povero 
Dino non poteva che corruc-
ciare la fronte e stringersi 
nelle spalle. In un primo 
tempo, dopo la guerra, lo si 
vedeva ancora qualche vol­
ta a teatro, Armando Falco­
ni, con la sua povera mano 
tremante, sorretto dall'amo­
rosa consorte e 1! .tuo he' 
faccione era un po' tri.-t^ • ' 
sempre aperto e cordiale, 
mentre sotto le folte «. 
teristiche sopracciglia c/li oc­
chi si velavano di commozio­
ne nel fissarsi su quelle ri­
balte che lo avevano visto 
per tanti anni signore delle. 
scena e dominatore del pub­
blico. 

Poi non era più uscito d: 
casa, paralitico ed infermo 
lenta e penosa fine di un ar­
tista che aveva rappre ten­
tato la g iot ia l i ta , la serene 
gioia dell'esistenza, la schiet­
tezza napoletana e, quando 
dal teatro era passato al ~: 
nema, vi aveva portato tutti 
l'esuberanza di una giot*!"-T-
za che pareva sfidasse .r-
stato c i t i l e . 

Quelli della penerarton.- r ' 
mi ha preceduto ricordai o •' 
principio del secolo, u r j 7-"-
vane coppia di sposi :-•'•*•-
fante. Armando bri' e ' ' 
simpatico (simpa:<* 17,"---) 
per il SUO prof or ri , -• - • ' • ) 
legame con le p'.-.'e- ~" ""-
co alla grande T--- . '.> L>-
renzo, e un j r . r i ; , . - t .--•"> 
alla prima di R I . T . . : ' . " . . ' . J . T . I 
di Rovetta Poi "ittc \-z <•--
rie di successi dalVl'il. : ". 
America e poi nu >'-i" errz 
m Italia con la famo-z cori -
pagnia stabile de: Mz'.znii ri 
Milano, diretta da Mirco 
Praga: poi solo, direttore e 
primo attore d: nuove compa­
gnie, dopo quel carnevale de' 
1920 in cui Tina, inferme:. Iz-
sciò le scene. 

Centinaia e centinaia d: 
personaggi offri, prima e do­
po', al pubblico cfle faceva :' 
Ufo per lui, da Papa Lebon-
nard (arduo cimento nel pez­
zo forte di .Vorell»; al K? 
burlone di Rovetta, da Leo^e 
in Add:o g.ov.r.ezza a Falstaff 
Si ricordano, fra l'altro, nello 
stesso tempo in cui - spopo­
lava » Dina Galli . le sue sta­
gioni memorabili, con Paoli 
Borboni, al Da'. Verrri* di 

j Milano. 
In teatro o :n ci".e^z Fal ­

coni e stato i! oiù e c o fra 
Toma Colamity Jane, .a fo - \ g l l u i t , ; m i g T a n d i e r r o - a c a -

cosa pioniera dell West etema-i r a I I o d i due secou- e . v ^egli 
mente in pantalon:, che IU i m - | u I r Ì T m flnnj ,, r a O D r e « e n . 
personificata da Jean Arthur nel , personaooì che'pentis­

co mondo affaristico di Wall 
Street sia dallo scrittore del ro­
manzo da cui il film è stato trat­
to. UT agente d; bor.^a a r.pO'O. 
ca e. ancor più. aal film, il qua­
le prepara, con u i a graduali­
tà meccan.ca e spesso r.oio-a. a 
quel finale con cui si vuol di­
mostrare ai cittadini americani 
che le società monopolistiche. 
se si trova ur. pre-idente or.e-
sto e audace, sono, dopotufo, 
società filantropiche! 

Il reM-ia Robe»-*. Wi=e. ;; q*^i-
!e. dopo questa erigi* prova 
•sembra che per caso abbia di­
retto quel perpetrante film d'am­
biente .-sport.\o, Stisera ho n i 
fo anch'io, che eboe un note­
vole succedo negli anni >corsi. 
ha lasciato al loro mestiere il 
gruppo di attori che compon­
gono lo straordinario cast del 
film e cor. elegante puntualità. 
•er>za voli d aquil?. tuttavia. 
William H-Ider.. F r e d r i e h 
March. Barbara Stanwvck. Wal­
ter Pidgeor.. June Allyson. Shel­
ley Winter-. Paul Douzlas, Louis 
Cainern, Mina Foch sostengono 
:! c>*ì poco penetrante interes­
se del film. 

Non s p a r a r e . 
bac iami ! 

film La conquista dell West d 
Cecil B De Mille: torna, sta­
volta. in una commed:cla t.-.u-
sicale al techn:color, per la re­
gìa di David BuUer Cavalca 
e spara infallibilmente, ma. :n 
questa occasione, soprattutto 
canta, dal momento che all 'av­
venturoso personaggio presta le 
sembianze la vivace attrice d. 
music-hall Doris Day. 

personaggi cne 
sero della malinconia della 
vecchiezza, il oubblico «ri i n ­
t e n e r i r à . 

Lo ricordate fra Ruggen e 
Gandusio nel film Se non x e 
m a t : non M volemo? Oggi fur­
ti e tre scomparsi. Come la 
Dina. Il nostro teatro — il 
nostro teatro con la T m a i u ­
scola — che se n e r a . . 

GIULIO T « £ M S A N t 
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